
La funzione civile
della pittura di genere

Nevicata al Navigli opera del pittore Giovanni Inganni (1807-1880)

Le opere di 'Milano
da romantica a scapigliata'
abitano le stanze
del Castello Visconteo
Sforzesco di Novara,
fino alli) aprile 2023

di Claudio Guarda

la mostra al Castello Visconteo di-No-
vara e un piacevole susseguirsi eli circa settanta
opere eseguite da alcuni tra í maggiori protagoni-
sti della pittura ottocentesca attivi a Milano..gra-
zie alle quali - come sì scrive i n aperturadi catalo-
go - si intendono' illustrare i andamenti susse-
guitisi nel capoluogo lombardo bagli anni diede
i primi amni ottanta dell'Ottoceni ', Ma quali mu-
tamenti? II titolo delinea un arco temporale den-
tro Rimale si potrebbero aprire diversificati per-
corsi &ipotesi interpretative.
it effetti, leggendo i comunicati e visitando la mo-
stra, e difficile sfuggire all'impressione di una pro-
gettazione dicotomica della rassegna avente per
snggettottellu prima parte la cittàdi Milano nei suoi
usi ecottami. nei suoi sviluppi urbanistici e monu-
mentali documentati nelle 'fotografie' dell'epoca
valeaa dire nei dipinti esposti: mentre protagonista
della smentiti parte è la pittura in quanto tale nei
suoi mutamenti e sviluppi' interni Si tratterebbe.
quindi eli una mostra a doppia tbcalizzazione, l'una
tematica fallraforntcde, tilt che puoanche dare l'ittt-
pressione di discrominuità. In realtà le cose non
stanno casi dal momento cine anche quella prima
parte va lettta tanto nelle novità dei suoi coulenttli
narralisiastnrici che m'banistici.quantonelle novi-
tia del suo linguaggio che si afferma nel corso degli
acni 'frana e Quaranta
Tanta le une quanto le altre, infatti, incarnanoun
concetto di arte ben diverso rispetto alle poetiche
fino ad allora dominanti non solo in Lombardia:
vale adire quella neoclassica, guidata a Milano da
Andrea Appiani. cui subentra Francesco Hayez.
passato auraverso la temp erieneoclassica ma di-
ventato poi capofila di quella romantica Non per
nulla la mostra vi apre con un tardivo e languido
dipinto di Francesco Hayez del 1843, terza stanca
replica dello stessi. soggetto medioevale già di-

pinto nel 1822 - l'incontro amoroso tra lmeida e
Bonlfacio de' Geremei, appartenente alla famiglia
rivale - ma riproposto in tempi ormai radical-
mente mutai i che ne-coglievano la distanza sia te-
matica che pittorica.

La Piazza del Duomo vista dal pittore Migliaia carraio sorso
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Angoli e vie in pieno sviluppo
Quanto ai contenuti nella prima porteci si nove
sullo sfonda di quei decenni turbolenti nei quali la
storia di Milano Ira visto la caduta del Regno napo-
leónicádltaiia.lo costituziottedelRegno Lomt,ardo
Veneto e la seconda dominazione austriaca. lepri-
me rivolte popolari. le Cinque giornale di. Milano; le
Guerre d'indipendenza che avrebbero poi portate
alla liberazione e alla nascila dell'Italia Le pitture
esposte illustrano angoli e vie di una città in pieno:
sviluppo: dalle tlasfonntizlon i che già in epocatere-
siana avevano iniziato a modificare .sensibilmente,
in senso trnalemo e illurninistico. l'aspetto ramar-
mentale e urhanisticr, della città. a quelle proseguite
dorante la Repubblica Cisalpina e il Regno d'Italia
napoleanicii e culminate infine negli anni post-uni-
tari con la edificazione della Stazione Centrale,.
inaugurata nel 181)4dal Red'l talis Vittoria Emanue-
le D. l'ampliamento dl l iiazza Duomo. la creazione
della Galleria Vittorio Emanuele 11865) elle sfociava
stilla Piazza del Teatro morali diventata poi Piazza
della Scala

Vita 'moderna'
Rispetto alle poetiche precedenti c'é un netto e
radicale mutamento di orizzonte: soggetto del-
la pittura non é pair la rievocazione, anche nobi-
lissima, del grande passato classico-mitologico
o medioevale, ma la vita 'modernaí, il qui e ora:
anche nel le sue espressioni pia feriali e modeste
finora ritenute scarsamente degne di esser rap-
present aie inpitnuaPer rum dire poi del leario-
se soluzioni formali. cariche di luce e di cieli.
con pile ori in grado di fondere armoniosamente
nei loro dipinti archi' et tute monumentali ed
episirdi di cronaca guolidiena etti costume. an-
golipittoreschi e sorprendenti vedute destinate
a grandissima tori una. Si sviai ppit allora quella
che ne11829 Defearder t e Sacchi 1179 6 4 8 4 0) deft-
ni'piltura urbani" cale si differenziava da quel-
la puramente prospettica di eredita settecente-
sca, inqua&to tendeva appunloa includere figu-
re e situazioni che esprimono "'casi del viverso-
ciale. in qualunque classe di persone".
Untale pensiero contiene già un intento socio-
logico destinato a crescere e maturare negli an-
ni non si tratta solo di fare delle belle pitture
con delle sintpaIiche macchielt e. bisogna inve-
ce saper coglierei' vero ed esprimeteli senso del
vivere di una commina, di un populo nella varie-
tà delle sue classi sociali. Nicculir D'Agali riai-
traversa in catalogo il cl ì han l i ro allora in corso.
circa "una pile precisa del iuizionedella 'peintu-
re degente' come pi tura del tempo attuale". Ciò
che - grazie agli influssi ol tremuntani. in parti-
colare di Francia e Inghilterra— porterà poi a
una più radica le co nrezinne e un diverto signill-
cani della 'pittura di genere' come attenzione e
denuncia delle condizioni sociali ed economi-
che del popolo: l'arte prendeva insomma pari i-
fó.siassumev:u.m❑ ILnzi&ne. morale e civile. poi
vetta anche l'arte degli ncapigliat i: artisti scrit-
turi e musicisti ribelli. residenti in unii Milano
avviata all'indusi ria Iizzazione, dove ledifferen-
zesociali cominciavano a farsi sempre più mar-
cate e nella quale gran parte della popolazione
viVeva in 'inverta.
Nel complesso, una mostra sfaccettata che rac-
conta passaggi politici. culturali c sociali di una
"capi t aie" capace di far fronte a grandi cambia-
menti e di rinnovarsi negli anni.
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